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Contributi dottrinali 
 

IL CONTRATTO DI APPALTO: PROFILI GIUSLABURISTICI 

 
La normativa attualmente in vigore in materia di appalti tra privati prevede 
una notevole ampiezza del campo d’azione della responsabilità solidale. Il 
contratto di appalto, quindi, deve necessariamente contenere delle previ-
sioni idonee a fornire adeguata tutela al committente nelle ipotesi di inadem-
pimento dell’appaltatore.  
 

L’art. 1655 c.c. definisce l’appalto come “il con-

tratto con il quale una parte assume, con organiz-

zazione dei mezzi necessari e con gestione a pro-

prio rischio, il compimento di un’opera o di un ser-

vizio verso un corrispettivo in danaro”.  

I requisiti del richiamato contratto sono quindi 

individuabili in: (i) organizzazione dei mezzi ne-

cessari per l’esecuzione dell’opera o del servizio 

da parte dell’appaltatore; (ii) assunzione del ri-

schio d’impresa da parte dell’appaltatore.  

Tali requisiti trovano una specificazione all’in-

terno di un’altra norma essenziale per la disci-

plina dell’istituto: l’art. 29 D. lgs. 276/2003. 

Quanto al primo requisito, l’art. 29, comma 1 D. 

lgs. 276/2003 specifica che l’organizzazione dei 

mezzi necessari “può risultare, in relazione alle 

esigenze dell’opera e del servizio dedotti in con-

tratto, anche dall’esercizio del potere organizzativo 

e direttivo nei confronti dei lavoratori utilizzati 

nell’appalto”. Si pensi all’ipotesi dei cd. “appalti 

labour-intensive” e cioè caratterizzati da un’alta 

intensità di manodopera e uno scarso impiego 

di mezzi materiali: in questo caso, il potere or-

ganizzativo e direttivo nei confronti dei lavora-

tori impiegati nell’esecuzione dell’appalto inte-

gra il requisito dell’organizzazione dei mezzi.  

Quanto al secondo requisito, invece, occorre 

fare riferimento al rischio cd. “economico” e, 

cioè, derivante dall’impossibilità di stabilire pre-

viamente ed esattamente i costi che dovrà so-

stenere l’appaltatore qualora l’opera si dimostri 

essere meno remunerativa rispetto al corrispet-

tivo originariamente pattuito. 

Qualora un appalto non rispetti i suddetti requi-

siti, il rapporto instauratosi rischia di essere 

qualificabile come una somministrazione di ma-

nodopera irregolare, se posta in essere da un 

soggetto, lo pseudo – appaltatore, non avente i 

requisiti normativi necessari per la sommini-

strazione. 

In tali (purtroppo non infrequenti) casi, è previ-

sta dall’art. 18 del D. lgs. n. 276/2003 l’irroga-

zione di una sanzione amministrativa di 50 euro 

per ogni lavoratore occupato e per ogni gior-

nata di lavoro a carico sia dello pseudo appalta-

tore, sia del committente/utilizzatore. 

Ma non solo: l’art. 29, comma 3-bis d. lgs. 

276/2003 prevede che, “quando il contratto di 

appalto sia stipulato in violazione di quanto dispo-

sto dal primo comma, il lavoratore interessato può 

chiedere, mediante ricorso giudiziale a norma 

dell’art. 414 c.p.c., notificato anche soltanto al sog-

getto che ne ha utilizzato la prestazione, la costitu-

zione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di 

quest’ultimo”. Nelle ipotesi di appalto illecito, 

quindi, il lavoratore ha titolo di far accertare dal 

tribunale la costituzione di un rapporto di lavoro 

con il soggetto utilizzatore.  

*** 

La responsabilità solidale negli appalti 

Il contratto di appalto è sottoposto ad un pecu-

liare regime solidaristico tra l’appaltatore e il 

committente. In particolare, l’art. 29, co. 2, D. lgs. 

n. 276/2003 prescrive che “in caso di appalto di 

opere o di servizi, il committente imprenditore o 

datore di lavoro è obbligato in solido con 
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l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 

subappaltatori entro il limite di due anni dalla ces-

sazione dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori 

i trattamenti retributivi, comprese le quote di trat-

tamento di fine rapporto, nonché i contributi pre-

videnziali e i premi assicurativi dovuti in relazione 

al periodo di esecuzione del contratto di appalto, 

restando escluso qualsiasi obbligo per le sanzioni 

civili di cui risponde solo il responsabile dell'ina-

dempimento”.  Questo regime costituisce una tu-

tela considerevole a favore dei lavoratori impie-

gati negli appalti, in quanto pone a carico dei 

committenti un’obbligazione solidale di paga-

mento dei trattamenti retributivi, contributivi ed 

assicuratori senza alcun limite quantitativo, es-

sendo peraltro irrilevante che il committente 

abbia (in ipotesi) già versato in favore dell’appal-

tatore il corrispettivo pattuito per l’esecuzione 

dell’appalto.  

*** 

Così brevemente delineato l’impianto norma-

tivo, emerge in maniera evidente che la prima 

cautela che il committente deve adottare è 

quella di instaurare rapporti contrattuali solo 

con appaltatori “affidabili” e patrimonialmente 

solidi, previa verifica che quello che intende 

porre in essere sia realmente inquadrabile 

quale contratto di appalto. Ciò, inoltre, non 

esclude la necessità di adozione di ogni tutela 

idonea a minimizzare i rischi sopra evidenziati. 

Da quanto sopra discende l’esigenza per l’im-

prenditore-committente di stipulare dei 

contratti di appalto che prevedano precise e 

puntuali forme di garanzia e tutela. 

Sotto un primo profilo, sarà necessario preve-

dere delle stringenti e costanti forme di verifica 

da parte del committente in relazione al cor-

retto adempimento dell’appaltatore rispetto 

alle obbligazioni da questi assunte nei con-

fronti dei dipendenti e degli enti previdenziali. 

Ancora, pare opportuno inserire specifiche 

clausole che condizionino il pagamento dei cor-

rispettivi alla prova, da parte dell’appaltatore, 

di aver esattamente adempiuto le predette ob-

bligazioni.  Ulteriori tutele a favore del commit-

tente possono concernere clausole attinenti 

alla tipologia di lavoratori che possono essere 

impiegati nell’appalto, con specifiche pattui-

zioni in merito alla contrattazione collettiva agli 

stessi applicabile. Fondamentali, altresì, pos-

sono risultare le clausole di manleva a favore 

del committente da ogni eventuale pregiudizio 

dovesse derivare in ipotesi di violazione della 

normativa giuslaburistica da parte dell’appalta-

tore, nonché l’obbligatorietà di stipula di ido-

nee polizze assicurative da parte di quest’ul-

timo.   

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTO AR-

GOMENTO O SU FATTISPECIE CORRELATE 

POSSONO ESSERE RICHIESTE A: 

avv. Marco Pegoraro 

+39 0461 23100 – 260200 - 261977 

mp@slm.tn.it 

 

 

 

 

 
DISCLAIMER 

Le Newsletter di SLM rappresentano uno strumento di infor-

mazione gratuito a disposizione di tutti coloro che siano in-

teressati a riceverle (newsletter@slm.tn.it). Le Newsletter di 

SLM non possono in alcun caso essere considerate pareri le-

gali, né possono essere ritenute idonee a risolvere casi spe-

cifici in assenza di una preventiva valutazione della fattispe-

cie concreta da parte di un legale. 

Per visionare il testo integrale dell’informativa privacy ag-

giornata (ex art. 13 Regolamento UE 679/2016) ed aggior-

nare i tuoi dati accedi al link: https://slm.tn.it/notizie/new-

sletter. 

 

CANCELLAZIONE DEL SERVIZIO 

Chi avesse ricevuto o ricevesse le Newsletter di SLM per er-

rore oppure desiderasse non ricevere più comunicazioni di 

questo tipo in futuro o comunque intendesse revocare il 

consenso prestato al trattamento può in ogni momento clic-

care sul link "Annulla iscrizione", presente in calce ad ogni 

email inviata, e seguire le istruzioni che verranno presentate. 

In alternativa, per chiedere la cancellazione e/o per segna-

lare eventuali problemi tecnici, è sempre anche possibile 

scrivere, senza particolari formalità, un'email a: segrete-

ria@slm.tn.it. 
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